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Venezia, ai gol ci pensano i terzini
Un’ora di gran calcio per Inzaghi
1Decisivi Garofalo 
e Zampano: ottima 
la partenza. Poi il 
Lumezzane segna 
e mette paura

LUMEZZANE-VENEZIA  1-2
MARCATORI Garofalo (V) al 21’ p.t.; 
Zampano (V) al 7’, Bacio Terracino (L) 
al 41’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6,5; 
Arrigoni 6, Tagliani 6, Sorbo 5,5, Bono-
mo 6; Zappacosta 5 (dal 1’ s.t. Leonetti 
5,5), Quinto 5 (dal 27’ s.t. Sola 6), Gen-
tile 6; Bacio Terracino 6,5, Lella 5,5, 
Russini 5,5 (14’ s.t. Oggiano 5,5). (Car-
boni, Bagatini Marotti, Speziale, Musto, 
Marra, Padulano). All. Bertoni 5,5.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Zampano 
6,5, Modolo 6, Domizzi 6, Garofalo 7,5; 

Falzerano 6 (27’ s.t. Fabris 6), Bentivo-
glio 7, Acquadro 6,5; Moreo 6 (dal 39’ 
s.t. Malomo s.v.), Geijo 6, Marsura 6 
(42’ s.t. Fabiano s.v.). (Sambo, Vicario, 
Galli, Soligo, Ferrari, Tortori, Stulac, 
Caccavallo, Cernuto). All. Inzaghi 7.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Sorbo, Zappacosta, Geijo, 
Domizzi e Acquadro. Angoli 3-5.

Sergio Cassamali
LUMEZZANE (BS)

P er più di un’ora c’è stata
una sola squadra in cam­
po, il Venezia. Per questo

a Inzaghi non è piaciuto vivere
gli ultimi 8 minuti in appren­
sione dopo il gol di Bacio Terra­
cino che aveva riaperto i gio­
chi. Il Venezia, grazie ai gol dei
due terzini, porta a casa i tre

punti in vista dello scontro di­
retto con il Pordenone, che af­
fronterà dall’alto di una condi­
zione ottimale (4 vittorie e 1
pari nelle ultime 5), conferma­
ta dalla facilità con la quale si è
sbarazzato di un Lumezzane
con gravi problemi tecnici do­
po la rivoluzione di gennaio: il

MARCATORI Ponsat (F) al 23’, Mancuso 
(S) al 46’, Spinosa (F) al 51’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Pegorin 6; 
Rapisarda 6, Mori 6,5, Radi 5,5, Pezzotti 
6; Sabatino 5,5, Damonte 5,5 (dal 25’ s.t. 
Bacinovic 6), Vallocchia 5 (dal 9’ s.t. Lulli 
5,5); Mancuso 6,5, Kolawole 5,5 (dal 18’ 
s.t. Bernardo 5,5), Di Massimo 4,5. 
(Morelli, Di Pasquale, Di Filippo, N’Tow, 
Sorrentino, Bernardo, Latorre, Mattia, 
Candellori, Ferrara). All. Sanderra 5.
FORLÌ (3-5-2) Turrin 6,5; Conson 6,5, 
Cammaroto 6, Carini 5,5; Adobati 6,5, 
Capellini 5,5 (dal 20’ s.t. Spinosa 7), Alimi
7, Capellupo 6,5, Tentoni 6,5; Bardelloni 
6 (dal 20’ s.t. Succi 6,5), Ponsat 7,5 (dal 
39’ s.t. Tonelli s.v.). (Semprini, Franchetti, 
Baschirotto, Piccoli, Parigi, Martina 
Rini). All. Gadda 7.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 5,5.
NOTE paganti 1.117, abbonati 2.357, 
incasso di 13.518 euro. Ammoniti 
Sabatino, Lulli, Pezzotti, Mori e Spinosa. 
Angoli 4-3.

 SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) 
Un’ora di noia e poi emozioni a non 
finire. Dopo tre risultati utili, la Samb si 
ferma contro un Forlì propositivo. Unico 
sussulto del primo tempo un tiro di 
Ponsat, deviato. Nella ripresa stesso 
copione fino al sesto gol del numero 11 
biancorosso, freddo nell’uno contro uno 
col portiere. La Samb con Mancuso (13° 
centro) fa 1-1 al 46’, ma al 6’ di recupero 
Spinosa firma il sorpasso in contropiede
e infligge la prima sconfitta a Sanderra.

Daniele Bollettini

Le emozioni alla fine
Pari Samb al 91’?
Il Forlì vince al 96’...

SAMBENEDETTESE 1
FORLÌ 2

MARCATORE Guazzo al 32’ p.t.
FERALPI SALÒ (4-4-2) Livieri 6,5; 
Gambaretti 5,5, Aquilanti 5,5, Ranellucci 
6, Ruffini 5,5 (dal 44’ p.t. Liotti 6); Parodi 
5,5, Davì 6, Staiti 5,5 (dal 26’ p.t. 
Bracaletti 5,5), Surraco 5,5 (dal 28’ s.t. 
Guerra 5,5); Gerardi 5, Ferretti 5. 
(Benedetti, Tassi, Gamarra, Luche, 
Codromaz). All. Serena 5.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 6; Cristini 6, 
Siniscalchi 6,5, Vinetot 6; Regoli 6,5 (dal 
35’ s.t. Gargiulo s.v.), Smith 6, Cittadino 6 
(dal 10’ s.t. Salifu 6,5), Donnarumma 6,5; 
Caridi 6 (dal 27’ s.t. Sodinha 6), Di 
Santantonio 6,5; Guazzo 7. (Bonato, 
Diaby, Haouhache, Boniperti, Boccalari, 
Laplace). All. Graziani 6,5.
ARBITRO Capraro di Cassino 5.
NOTE spettatori 800 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Donnarumma, Salifu, 
Siniscalchi e Ranellucci. Angoli 8-1.

 SALÒ (Bs) La gestione-bis di Serena, 
subentrato in settimana ad Asta, inizia 
nel peggiore di modi. La Feralpi Salò è 
sconfitta in casa dal Mantova, che fa così 
un bel balzo in classifica nella lotta per la 
salvezza. La rete decisiva al 32’ con una 
splendida torsione di testa di Guazzo. La 
Feralpi Salò rischia più volte di subire il 
raddoppio, ma nella ripresa recrimina 
per due clamorose sviste arbitrali: una 
respinta di Regoli quando sembrava che 
la palla fosse già oltre la linea e poi un 
gol annullato a Ferretti per fuorigioco 
inesistente. Nel finale traversa di Liotti.

Giulio Tosini

Colpaccio Mantova
Serena subito k.o.
Feralpi furibonda

FERALPI SALÒ 0
MANTOVA 1

MARCATORI Cori al 41’ p.t.; Carlini al 17’, 
Cesaretti al 48’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Paramatti 7, Adorni 6,5, Sirignano 6; 
Posocco 6 (dal 23’ s.t. Florio 5,5), Carlini 
7,5 (dal 34’ s.t. Valentini 6), Danza 6,5, 
Gatto 6,5, Gio. Rossi 6; Defendi 6,5, Cori 
7 (dal 46’ s.t. Cesaretti 6,5). (Gallinetta, 
Rossini, Oneto, Ronchi, Capitanio, Dalla 
Bona, Ungaro, Alonzi, Merini). All. 
Mandelli 7 (Marcolini squalificato).
BASSANO (3-5-2) G.M. Rossi 4,5; 
Trainotti 5 (dall’11’ s.t. Maistrello 5,5), 
Pasini 5,5, Bizzotto 5,5; Formiconi 5,5, 
Minesso 6, Gerli 5, Laurenti 5,5 (dal 27’ 
s.t. Ruci 5,5), Crialese 5; Fabbro 5, 
Grandolfo 5 (dal 1’ s.t. Candido 5,5). 
(Bastianoni, Stevanin, Bernardi, Tronco, 
Soprano, Bortot, Gashi). All. D’Angelo 5.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5,5.
NOTE paganti 195, abbonati 345, incasso 
di 4.850 euro. Espulso G.M. Rossi al 29’ 
s.t.; ammoniti Trainotti, Crialese e 
Posocco. Angoli 2-5.

 SANTARCANGELO (Rn) Il 
Santarcangelo esce dal periodo negativo
e domina il Bassano. In un primo tempo 
equilibrato, è una zampata di Cori a 
centroarea su sponda di Defendi a 
firmare il vantaggio. Carlini infila il 2-0 
con un sinistro a incrociare e la gara, di 
fatto, si chiude col rosso al portiere 
ospite Gian Maria Rossi per reazione su 
Paramatti. Con tre sostituzioni già 
effettuate, tra i pali ci va Formiconi, che 
non evita il tris da due passi di Cesaretti.

Loriano Zannoni

Santarcangelo tris:
la crisi è alle spalle
Crollo del Bassano

SANTARCANGELO 3
BASSANO 0

MARCATORI Mazzarani (C) su rigore al 
12’ p.t.; Pezzella (A) al 12’, Salvemini (A) su 
rigore al 27’ s.t.
AKRAGAS (3-5-2) Pane 7; Mileto 6,5, 
Riggio 6,5, Sepe 6,5; Coppola 6,5, 
Palmiero 6, Bramati 6, Pezzella 7,5, 
Longo 6,5; Cochis 5 (dal 1’ s.t. Klaric 5,5), 
Salvemini 7 (dal 35’ s.t. Cocuzza s.v.). 
(Addario, Leveque, Caterinicchia, 
Privitera, Mazza, Tardo, Sicrella, Rotulo, 
Petrucci). All. Di Napoli 7,5.
CATANIA (3-5-2) Pisseri 6,5; Drausio 5, 
Bergamelli 5, Marchese 5,5; Parisi 5, 
Biagianti 5, Scoppa 5 (dal 36’ s.t. Fornito 
s.v.), Mazzarani 5,5, Di Grazia 5 (dal 36’ 
s.t. Mannehs.v.); Pozzebon 5 (dal 16’ s.t 
Barisic 6), Tavares 5,5. (Martinez, 
Bucolo, Natale, De Rossi, Piermarteri). 
All. Rigoli 5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 2.700, abbonati 493, 
incasso n.c. Ammoniti Bergamelli, 
Palmiero, Bramati e Fornito. Angoli 7-3.

 AGRIGENTO Il Catania continua a 
soffrire le trasferte: 4a sconfitta. Dopo 5 
mesi l’Akragas torna invece a fare felici i 
suoi tifosi. All’11’ mani di Sepe in area e 
rigore trasformato da Mazzarani. La 
reazione dell’Akragas è rabbiosa e 
Palmiero, Longo, Salvemini sfiorano il 
pari. Nella ripresa Pezzella pareggia con 
un potente tiro da 35 metri, poi al 27’ 
l’Akragas raddoppia su rigore con 
Salvemini. Incredibile il finale: anche il 
Catania ha un (contestato) rigore, ma 
Pane para il tiro di Mazzarani.

Salvatore Mandracchia

Akragas da applausi
Il Catania fuori casa
va ancora al tappeto

AKRAGAS 2
CATANIA 1

MARCATORI Nzola (F) al 30’ p.t.; 
Alessandro (F) al 3’, Carretta (M) al 10’, 
Nzola (F) al 32’, Lanini (M) al 34’ s.t.
MATERA (3-4-3) Tozzo 6,5; Bertoncini 
5,5 (dal 22’ s.t. Lanini 6), Ingrosso 6, 
Mattera 5,5; Salandria 6, Armellino 5, 
Iannini 6, Casoli 6; Strambelli 5,5 (dal 22’ 
s.t. De Rose 6), Negro 6 (dal 37’ s.t. 
Scognamillo s.v.), Carretta 6,5. (Bifulco, 
D’Egidio, Biscarini, De Franco, Armeno, 
Dammacco, Meola, Gigli). All. Auteri 6.
FRANCAVILLA (3-5-2) Albertazzi 6,5; 
Idda 6, De Toma 5,5, Abruzzese 6; Pino 
6, Prezioso 6,5 (dal 36’ s.t. Biason s.v.), 
Galdean 6,5, Alessandro 7, Vetrugno 6 
(dal 25’ s.t. Turi 6); Abate 6 (dal 22’ s.t. 
Ayina 6,5), Nzola 8. (Montagnolo, Finazzi,
Casadei, Pastore, Monopoli, Triarico, 
Albertini, Salatino). All. Calabro 7,5.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 5,5.
NOTE spettatori 4.500 circa; abbonati 
1.760, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Abruzzese, Albertazzi, Mattera 
e Nzola. Angoli 10-3.

 MATERA Seconda sconfitta di fila per 
il Matera, che cade per la prima volta in 
casa e manca l’aggancio al primo posto. 
A passare è stato un ottimo Francavilla, 
che ha così confezionato un regalo al 
Lecce, ora primo da solo dopo il 
sorpasso sul Foggia, pure sconfitto 
sabato. Superbo protagonista è stato 
Nzola, attaccante del Gambia, uomo 
partita con due gol di pregevole fattura 

e un assist, ma anche qualità, sostanza e 
sacrificio. La gara è stata gradevole. Il 
Matera ha mantenuto una leggera 
supremazia territoriale ed è andato 
vicino al gol con Iannini e Salandria. Poi 
ha reclamato un rigore per mani in area 
di De Toma su cross di Negro. Ma le 
occasioni migliori le ha avute il 
Francavilla, che ha tenuto un baricentro 
alto e ha prima sfiorato il vantaggio con 
la punizione di Alessandro e poi lo ha 
trovato con la galoppata in solitudine di 
Nzola, che ha avuto anche la forza di 
scavalcare con un cucchiaio Tozzo. 

TANTI GOL Nella ripresa i ritmi si sono 
ulteriormente alzati e a beneficiarne è 
stato lo spettacolo. Il Francavilla ha 
trovato subito il 2-0 con un classico 
contropiede finalizzato da Alessandro, 
ma il Matera ha reagito d’impeto, 
accorciando le distanze con la botta 
dalla distanza di Carretta. Il forcing dei 
padroni di casa non è stato produttivo e 
la prodezza balistica su punizione di 
Nzola ha riportato il Francavilla sul 3-1. Il 
primo centro di Lanini con la maglia 
biancazzurra ha riacceso la speranza, 
ma il disperato assedio finale ha creato 
solo qualche brivido alla difesa ospite.

Nanni Veglia

CLASSIFICA Così dopo 25 giornate: 
Lecce p. 52; Foggia 50; Matera 49; Juve 
Stabia 44; Francavilla 42; Cosenza e 
Fidelis Andria 37; Catania (-7) 35; Fondi (-
1) 34; Casertana (-2) 33; Siracusa 32; 
Monopoli 29; Paganese e Messina 27; 
Taranto 24; Reggina 22; Akragas e 
Catanzaro 21; Vibonese 19; Melfi (-1) 17.

MATERA 2
FRANCAVILLA 3

13 RETI Arma (7, Pordenone); Mancuso (2, 
Sambenedettese).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Calaio’ (3, 
Parma).
9 RETI Ferretti (Gubbio); Altinier (Padova); 
Gliozzi (Sudtirol).
8 RETI Grandolfo (Bassano); Guerra (1, 
Feralpi Salo’); Marchi (1, Mantova); 
Nocciolini (Parma).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); Bardelloni 
(4, Forli’); Russo (6, Padova); Sansovini (2, 
Teramo); Moreo (Venezia).
6 RETI Ponsat (Forli’); Candellone 
(Gubbio); Berrettoni (Pordenone); Manconi 
(1, Reggiana; ora è nel Trapani); Cori (1, 
Santarcangelo); Geijo (1, Venezia).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Frediani 
(Ancona); Casiraghi (3, Gubbio); Bacio 
Terracino (Lumezzane); Quadri (4, 
Maceratese); Nole’ (Modena; 4 nella 
Reggiana); Baraye e Evacuo (2, Parma; ora 
è nell’Alessandria); Cattaneo (Pordenone).
4 RETI Fabbro, Laurenti e Maistrello 
(Bassano); Gucci (ora è nel Varese) e 
Masini (1, Fano); Ranellucci (Feralpi Salo’); 
Capellini e Tentoni (Forli’); Valagussa 
(Gubbio); Colombi (1, Maceratese); Caridi e 
Zammarini (Mantova; ora è nel Pisa); 
Favalli e Neto Pereira (Padova); Scavone 
(Parma); Bulevardi (Pordenone; 4 nel 
Teramo); Cesarini (1) e Guidone (Reggiana);
Cesaretti (Santarcangelo); Barbuti (4 con 1 
rigore nel Lumezzane) e Ilari (Teramo); 
Marsura e Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-PARMA 0-1
FANO-TERAMO oggi, ore 18.30
FERALPI SALO'-MANTOVA 0-1
LUMEZZANE-VENEZIA 1-2
MODENA-ANCONA 2-1
PADOVA-GUBBIO 1-1
PORDENONE-MACERATESE 2-1
SAMBENEDETTESE-FORLI' 1-2
SANTARCANGELO-BASSANO 3-0
SUDTIROL-REGGIANA 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI
  G V N P F S

VENEZIA 52 25 15 7 3 38 21
PARMA 49 25 14 7 4 39 25
PADOVA 46 25 13 7 5 37 21
PORDENONE 45 24 13 6 5 43 26
REGGIANA 44 25 13 5 7 30 23
GUBBIO 42 25 13 3 9 32 27
BASSANO 40 25 10 10 5 38 32
SAMBENEDETTESE 38 25 10 8 7 32 27
FERALPI SALO' 35 25 10 5 10 30 29
ALBINOLEFFE 33 25 8 9 8 27 27
SANTARCANGELO 31 25 7 10 8 25 25
MACERATESE (-2) 31 25 8 9 8 22 23
SUDTIROL 28 25 6 10 9 23 26
FORLI' 26 25 6 8 11 25 40
MODENA 25 25 6 7 12 19 26
ANCONA 23 25 5 8 12 18 29
MANTOVA 23 25 6 5 14 21 36
LUMEZZANE 22 25 5 7 13 13 23
TERAMO 20 23 4 8 11 26 33
FANO 16 24 3 7 14 11 30

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 18 FEBBRAIO 14.30
VENEZIA-PORDENONE  (0-1)
DOMENICA 19 FEBBRAIO 14.30
ANCONA-SANTARCANGELO  (0-0)
BASSANO-MODENA  (0-0)
FORLI’-FERALPI SALO’ (0-5)
GUBBIO-ALBINOLEFFE (2-1)
MANTOVA-PADOVA (0-0)
PARMA-SAMBENEDETTESE (2-2)
TERAMO-SUDTIROL (1-1)
MACERATESE-FANO (ore 18.30) (0-0)
REGGIANA-LUMEZZANE (ore 18.30) (0-0)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Momentè (A) su rigore al
19’, Nolè (M) al 45’ p.t.; Laner (M) al 3’ s.t.
MODENA (3-5-1-1) Manfredini 6; 
Ambrosini 5,5, Aldrovandi 5,5 Milesi 6; 
Basso 6, Laner 6,5, Giorico 6, Schiavi 5,5 
(dal 30’ s.t. Olivera 6), Popescu 6,5 (dal 
29’ s.t. Accardi 6); Nolé 6,5 (dal 44’ s.t. 
Ravasi s.v.); Diop 6. (Costantino, Sakaj, 
Guardiglio, Calapai, Chiossi). 
All. Capuano 6.
ANCONA (4-3-3) Scuffia 5,5; Barilaro 
5,5 (dal 1’ s.t. Di Dio 5,5), Ricci 6, 
Kostadinovic 5,5, Daffara 6; Zampa 6, 
Vitiello 6 (dal 19’ s.t. Del Sante 6), Agyei 
5 (dal 31’ s.t. Paolucci 5,5); Bariti 5, 
Momentè 6, Frediani 6. (Anacoura, 
Cacioli, Gelonese, Bambozzi, Mancini, 
Forgacs). All. Brini 5,5.
ARBITRO Annaloro di Collegno 6.
NOTE paganti 1.143, abbonati 1.406, 
incasso di 16.256 euro. Ammoniti 
Aldrovandi e Vitiello. Angoli 1-5.

 MODENA Quarta vittoria di fila in 
casa per Capuano, che riporta il 
Modena fuori dalla zona calda dopo 
diverso tempo. Scivola nei playout 
l’Ancona (6 k.o. in 7 gare) e la panchina 
di Brini traballa: arriva Giovanni 
Pagliari? Avanti gli ospiti con Momentè 
su rigore dopo una ingenuità di 
Aldrovandi su Frediani. Il Modena trova 
il pari con una prodezza di Nolè che 
beffa Scuffia con un pallonetto. A inizio 
ripresa il sigillo di Laner sul cross di 
Giorico corretto da Diop. Sterile la 
reazione dell’Ancona.

Paolo Reggianini

Il Modena respira
Ancona, altro k.o.
E ora Brini trema

MODENA 2
ANCONA 1

IL POSTICIPO

 Si completa oggi il girone B con 
un delicato posticipo. Il Fano, che 
con Cuttone non è uscito dalla 
crisi, affronta il Teramo, dove Zauli 
è stato salvato dai giocatori. 
Così oggi in campo (ore 18.30):
FANO (4-3-1-2) 12 Andrenacci; 13 
Lanini, 16 Zullo, 5 Ferrani, 19 Taino; 
23 Gualdi, 4 Carotti, 27 Schiavini; 9 
Filippini; 18 Fioretti, 24 Germinale. 
(1 Menegatti, 2 Zigrossi, 3 Ashong, 
6 Torta, 7 Cazzola, 10 Borrelli, 14 
Bellemo, 15 Masini, 17 Sassaroli, 21 
Gabbianelli, 26 Camilloni, 28 
Melandri). All. Cuttone.
TERAMO (4-3-1-2) 30 Narciso; 3 
Imparato, 14 Camilleri, 6 Speran- 
za, 15 Karkalis; 26 Baccolo, 18 
Amadio, 16 Ilari; 7 Di Paolantonio; 
27 Tempesti, 10 Sansovini. (22 
Calore, 5 Altobelli, 23 Caidi, 28 
Sales, 4 Spighi, 20 Carraro, 24 
Mantini, 25 Cesarini, 9 Barbuti, 11 
Petrella, 21 Fratangelo). All. Zauli.
ARBITRO Meleleo di Casarano 
(D’Alia-Avalos). (andata 0-2)

C’è Fano-Teramo:
una sfida salvezza
e panchine calde

nuovo tecnico Mauro Bertoni,
promosso in settimana, avrà un
duro lavoro per la salvezza. La
capolista, con un Bentivoglio in
gran spolvero, ha fatto quel che
ha voluto nel primo tempo. È
andata in vantaggio con una
magistrale punizione dal limite
di Garofalo, si è vista negare
sulla linea da Tagliani il gol del
2­0, ha costretto con Acquadro
il portiere a un intervento mi­
racoloso e ha poi riscosso il giu­
sto premio del 2­0 in avvio di
ripresa con Zampano, che si è
fatto trovare pronto sul cross di
Garofalo. Avrebbe poi potuto
triplicare in contropiede, ma
non c’è riuscita, così Bacio Ter­
racino con uno splendido sini­
stro al volo l’ha costretta a stin­
gere i denti nel finale.

© RIPRODUZIONE RISERVATAAgostino Garofalo, 32 anni

GIRONE C

Nzola show: un regalo al Lecce
Primo stop in casa del Matera

IL POSTICIPO

 Sono attesi almeno 5.000 
spettatori a Cosenza per il derby 
di Calabria contro la Reggina, una 
sfida sempre molto attesa tra i 
tifosi e che vale punti pesanti. 
Così in campo stasera (ore 
20.45, diretta su Rai Sport 1):
COSENZA (4-2-3-1) 1 Perina; 2 
Corsi, 5 Tedeschi, 6 Blondett, 30 
D’Orazio; 27 Calamai, 8 Caccetta; 
11 Statella, 9 Letizia, 10 Cavallaro; 
14 Mendicino. (22 Saracco, 8 Col-
locolo, 15 Bilotta, 13 Meroni, 26 
Madrigali, 21 Ranieri, 4 Capece, 7 
Criaco, 16 Baclet). All. De Angelis.
REGGINA (4-3-3) 1 Sala; 18 Cane, 
5 Gianola, 15 Kosnic, 24 Possenti; 8 
Knudsen, 14 Botta, 6 De France- 
sco; 29 Leonetti, 9 Coralli, 30 De 
Vito, 17 Porcino. (12 Licastro, 13 Lo, 
2 Maesano, 16 Cucinotti, 25 Lancia, 
23 Romanò, 26 Mazzone, 27 
Tommasone, 7 Carpentieri, 19 
Silenzi, 11 Tripicchio). All. Zeman.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 
(Lombardi-Vingo). (andata 0-0)

 PANCHINE Dopo le gare di 
sabato sono saltate due panchine. 
A Catanzaro via Zavettieri: torna 
Erra, il tecnico esonerato prima 
del campionato. Invece a 
Monopoli è saltato Zanin: per la 
sostituzione sono in ballottaggio 
Bucaro e Diana. Infine al Melfi 
fiducia rinnovata a Bitetto 
malgrado le 9 sconfitte di fila.

In tv c’è il derby
Cosenza-Reggina
Due gli esoneri

MARCATORE Calaiò su rigore al 48’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6; 
Zaffagnini 5,5, Gavazzi 5,5, Scrosta 6; 
Gonzi 6 (dal 35’ s.t. Minelli s.v.), Agnello 
6,5, Loviso 6 (dal 28’ s.t. Di Ceglie 6), 
Giorgione 6,5, Anastasio 6; Mastroianni 
5,5 (dal 38’ s.t. Moreo s.v.), Montella 5,5. 
(Cortinovis, Mondonico, Magli, Cortellini, 
Guerriera). All. Alvini 6.
PARMA (4-3-3) Frattali 6; Iacoponi 5,5, 
Di Cesare 7, Lucarelli 6, Scaglia 5,5; 
Munari 6,5, Scozzarella 6,5 (dal 41’ s.t. 
Corapi s.v.), Scavone s.v. (dal 21’ p.t. 
Giorgino 6); Nocciolini 6,5 (dal 23’ s.t. 
Mazzocchi 6), Calaiò 6,5, Baraye 7. 
(Zommers, Fall, Saporetti, Nunzella, Ricci, 
Simonetti, Messina, Edera). 
All. D’Aversa 6,5.
ARBITRO Fourneau di Roma 6.
NOTE paganti 784, abbonati 523, incasso 
di 15.309 euro. Ammoniti Scaglia, Calaiò, 
Mastroianni e Lucarelli. Angoli 5-6.

 BERGAMO Minimo sforzo e massima 
resa: al Parma basta un rigore di Calaiò 
per piegare l’AlbinoLeffe e restare nella 
scia del Venezia. Un match equilibrato 
che regala emozioni con il contagocce e 
nel quale i bergamaschi concedono poco 
agli avversari, anche se costruiscono 
poco. E cosi gli emiliani, con un Baraye in 
grande spolvero, capitalizzano proprio la 
vena dell’esterno: Gavazzi lo stende in 
area e Calaiò spiazza Nordi dagli undici 
metri. Nella seconda parte, pari 
giustamente annullato a Mastroianni per 
un tocco con la mano dell’attaccante. 

Federico Errante

Parma di rigore
con il solito Calaiò
AlbinoLeffe steso

ALBINOLEFFE 0
PARMA 1

MARCATORI Semenzato (P) al 15’ p.t.; 
Quadri (M) su rigore all’11’, De Agostini 
(P) al 34’ s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6; 
Semenzato 6,5, Ingegneri 6, Marchi 6, 
De Agostini 7; Misuraca 6,5, Burrai 7, 
Suciu 6,5; Cattaneo 5,5 (dal 38’ s.t. 
Bulevardi s.v.); Berrettoni 6 (dal 47’ s.t. 
Parodi s.v.), Arma 6. (D’Arsiè, Pellegrini, 
Padovan, Zappa, Buratto, Gerbaudo, 
Pietribiasi). All. Tedino 6,5.
MACERATESE (4-3-3) Forte 6; Ventola 
6,5, Gattari 6, Perna 5,5, Sabato 5,5 (dal 
38’ s.t. Petrilli s.v.); Malaccari 6,5, Quadri 
6,5, De Grazia 6 (dal 23’ s.t. Franchini 6); 
Turchetta 6,5, Allegretti 6, Palmieri 5 (dal 
23’ s.t. Marchetti 6). (Moscatelli, Broli, 
Gremizzi, Bondioli, M. Massei, Mestre, 
Bangoura, Ingretolli). All. Giunti 6.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6.
NOTE spett. 1.100; paganti nc, abbonati 
475, incasso di 9.784 euro. Ammoniti De 
Grazia, Palmieri, Burrai, Allegretti, De 
Agostini, Semenzato e Quadri. Angoli 9-1.

 PORDENONE Con 1 punto nelle ultime 
2 partite il Pordenone doveva vincere 
per rifarsi sotto. L’ha fatto colpendo la 
Maceratese nel suo punto di forza, la 
difesa, che ha subito entrambe le reti su 
palla inattiva. La squadra di Tedino resta 
così incollata alla vetta in vista del big 
match di sabato a Venezia. Vantaggio del 
Pordenone al 15’ con il piattone destro di 
Semenzato, pari ospite con un rigore di 
Quadri per mani di De Agostini, che poi 
si riscatta pescato dal chirurgico Burrai.

Alberto Francescut

Squillo Pordenone
La Maceratese k.o.
sui calci da fermo

PORDENONE 2
MACERATESE 1

MARCATORI Altinier (P) al 45’ p.t.; 
Romano (G) al 47’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Cappelletti 6, 
Emerson 6, Russo 6; Madonna 6,5, 
Mandorlini 6,5, Berardocco 6 (dal 1’ s.t. 
Mazzocco 6), Dettori 6,5, Favalli 6,5 (dal 
39’ s.t. Tentardini s.v.); Altinier 7, Neto 
Pereira 6,5 (dal 31’ s.t. Alfageme 6). 
(Favaro, Sbraga, Monteleone, Boniotti, 
Gaiola, De Risio, Bobb, De Cenco). 
All. Brevi 6.
GUBBIO (4-3-1-2) Volpe 6,5; Marini 6, 
Rinaldi 6, Piccinni 6,5, Zanchi 6,5; 
Kalombo 6,5 (dal 42’ s.t. Lafuente s.v.), 
Croce 6,5, Romano 7; Casiraghi 6,5; 
Ferretti 7, Ferri Marini 6,5 (dal 27’ s.t. 
Candellone 6). (Zandrini, Stefanelli, Petti, 
Marghi, Conti, Bergamini, Burzigotti, 
Lunetta, Giacomarro). All. Magi 7.
ARBITRO Luciano di Lamezia Terme 6.
NOTE paganti 707, abbonati 3.019, 
incasso di 5.863 euro. Ammoniti Dettori, 
Kalombo e Mazzocco. Angoli 4-6.

 PADOVA Tra Padova e Gubbio il 
veleno è tutto nella coda. Le squadre 
giocano a viso aperto, ma alla fine esce 
un pareggio che premia la voglia di 
crederci degli umbri. Le occasioni non 
mancano, su entrambi i fronti. Prima 
dell’intervallo la svolta: cross di Favalli e 
girata di testa di Altinier. Nella ripresa il 
Padova non la chiude e così, in pieno 
recupero, un tiro di Ferretti diventa un 
assist per Romano, che fa 1-1. C’è gloria 
anche per Volpe che manda in angolo 
un tiro di Alfageme.

Andrea Moretto

Il Padova si illude
Romano lo punisce
Pari Gubbio al 92’

PADOVA 1
GUBBIO 1
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